Ministero delle Finanze

DIREZIONE CENTRALE PER LA FISCALITA LOCALE

Circolare del 07/03/2001 n. 3

Qgget t o:
Legge 23 dicenbre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per [|'anno

2001) .
Chi ari nent i in ordine alle disposizioni relative all'inposta conunal e
sugli immbili (1C).

Si ntesi:

La circolare illustra |e nodifiche apportate dalla |egge finanziaria all'lC
in mteria di paganento dell'inposta, disciplina delle pertinenze, soggetti
passivi, versamento per gli immbili in nultiproprieta’ e proroghe de
termini per la notificazione degli avvisi di |iquidazione e accertanento.
Test o:

La legge 23 dicenbre 2000, n. 388, recante "D sposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria

2001)", pubblicata sul supplenmento ordinario n. 219/L alla Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 29 dicenbre 2000, contiene varie norne relative all'inposta
comunal e sugli inmobili (I1Cl). In particolare, con gli articoli 18 e 19 sono

state apportate sostanziali nodificazioni alla disciplina dei versanenti de
tributo, sulle quali si forniscono taluni chiarinmenti.

A) 1l paganmento dell'ICl in due rate o in un'unica sol uzione.
Il comm 1 dell'art. 18, sostituisce il conma 2 dell'art. 10 de

D.Lgs. 30 dicenbre 1992, n. 504, dedicato ai "Versanmenti e dichiarazioni"
dell'"ICl, stabilendo che i soggetti passivi del tributo devono effettuare i
versanento dell'inposta conpl essivanmente dovuta al comune per |'anno in corso
in due rate:

|'"inmporto della prina rata deve essere pari al 50%dell'inposta dovuta

calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici nesi

del | "anno precedente e deve essere versato entro il 30 giugno di ciascun

anno;

|"inmporto della seconda rata deve essere pari al saldo dell'lCl dovuta per

|'intero anno ed e' conprensivo dell'eventuale conguaglio sulla prim rata.
Detto inmporto deve essere versato dal 1 al 20 dicenbre di ciascun anno.

La norma riconosce, inoltre, al contribuente l|a facolta' di versare
["ICl conpl essivanmente dovuta in un'unica soluzione, entro il term ne del 30
giugno di ogni anno. E ovvio che in questo caso il soggetto passivo ici
dovra' effettuare il calcolo dell'inposta dovuta applicando |'aliquota e le
detrazioni in vigore nel conune nell'anno in corso e non quelle deliberate
per |'anno precedente.

Occorre osservare che, rispetto al sistema precedente, la norma in

esane, pur lasciando immutati i termni di versanmento, contiene delle
i nnovazi oni che riguardano da un lato |a percentuale dell'inposta da
corrispondere alla prima rata, dall'altro i paranetri di riferinento su
quali calcolare il tributo.

La ratio del nuovo sistema di paganento appare essere quella di
facilitare al contribuente il conmputo dell'ICl alnmeno nella fase de

versanento dell'acconto, quando cioe' potrebbero non essere ancora conosciute
|"aliquota e | e detrazioni deliberate dal conune per |'anno in corso.

Nella pratica, tuttavia, si possono verificare talune situazioni
particolari che richiedono un'analisi specifica.

Una prima ipotesi si ha qualora nell'anno in corso |'imobile venga
destinato ad altro wuso: |'ICl deve essere calcolata applicando alla nuova
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fattispecie inpositiva le aliquote e le detrazioni in vigore per |'anno
precedente per detta fattispecie.

Con riferinento, ad esenpio, al caso in cui il contribuente possiede
un terreno agricolo che nel 2001 diventa edificabile o un i mobile che solo
nel 2001 adi bi sce ad abitazione principale, |'inposta dovra'  essere

commi surata ai dodici nmesi dell'anno 2000 sulla base rispettivanmente de
valore venale in conune comrercio e delle aliquote in vigore per i terren

edificabili e delle aliquote e delle detrazioni vigenti per |e abitazioni
principali nello stesso anno 2000.

Uteriori ipotesi possono verificarsi quando il contribuente abbia
acquistato |'imuobile nel corso dell'anno precedente, per cui il possesso non
si e protratto per dodici nesi. Si supponga che:

il contribuente abbia acquistato un inmobile il 1 ottobre 2000. In tale
caso detto soggetto, entro il nese di giugno, dovra' calcolare |I'ICl dovuta
per |"anno 2001 sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici nes

del I " anno precedente, i ndi pendentenente  ci oe' dalla circostanza che
nel | anno 2000 abbia avuto il possesso dell'immbile per soli tre nmesi. Non

essendoci identita' di situazi oni rispet;o allo scorso anno, si dovra
procedere ad un calcolo che ha cone risultato un inporto che non e'

ovvi anent e pari alla neta' della somma che e stata effettivanmente
corrisposta |'anno precedente, ma un inporto pari al 50%della sonma che si
sarebbe dovuta versare se si fosse posseduto |'inmobile per i dodici nes
del | " anno precedente.
Vi  possono inoltre essere dei casi in cui il contribuente, al nonento
del paganmento della 1 rata dell'anno, e cioe' al 30 giugno, non ha avuto i
possesso dell'immbile per sei nensilita'. E cio" che si verifica, ad
esenpi o, quando:
. il contri buente abbi a venduto un immbile il 28 febbraio 2001

possedendol o dunque nell"anno 2001 per soli due nmesi. Questa circostanza

e' determnante per affermare che sarebbe in aperto contrasto con le
norme che disciplinano il presupposto inpositivo del tributo inporre al
soggetto passivo ICl di calcolare |'inposta sulla base dell'aliquota e

dell e detrazioni dei dodici nesi dell'anno precedente. Se cosi' fosse,
infatti, si addosserebbe a quest'ultino |'onere di anticipare una somm
superiore a quella realnmente dovuta per |'anno in corso, in violazione
del disposto dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 504 del 1992, che
stabilisce che |'inposta e' dovuta per anno solare, proporzional nente
alla quota ed ai nesi dell'anno nei quali si e protratto il possesso,
costringendolo poi a presentare istanza di rinborso per |'ammontare de

tributo versato in eccedenza.

Alla luce di queste precisazioni si puo' quindi amrettere che in tal caso

|"interessato, entro il nese di giugno, potra' versare |'lICl dovuta per
| "anno 2001 conmi surandol a ai due dodicesinm dell'inporto calcolato sulla
base del |l "aliquota e delle detrazioni dei dodici mnesi dell'anno
precedente, ed entro il 20 dicenbre dovra' versare |'eventual e conguaglio
che risulta dalle variazioni regolanentari deliberate dal conmune per
| "anno 2001.

Il contribuente, al fine di evitare |'effettuazione del conguaglio,
potrebbe anche, entro il 30 giugno, versare |'ICl dovuta in unica

sol uzione, sulla base dell'aliquota deliberata per |'anno in corso.

La stessa nodalita' di cal col o deve essere adottata nel caso in cui

il contri buente abbia acquistato un imobile il 1 aprile 2001
possedendol o dunque, fino al 30 giugno, per soli tre nmesi. Anche in
gquesta ipotesi, infatti, alla scadenza della 1 rata il presupposto
inmpositivo - e cioe' il possesso dell'imobile - sussiste per soli tre
mesi e quindi si ripropongono tutte |le eccezioni sollevate nell'esenpio
precedente, con la conseguenza che il contribuente entro il 30 giugno
potra' versare |'ICl dovuta per |[|'anno in corso conmsurandola ai tre
dodicesim dell'inporto calcolato sulla base delle aliquote e delle

detrazioni vigenti per |'anno precedente.

Da cio' deve argonentarsi che, in via generale, le nodalita' di calcolo
dell'inporto da versare a titolo di acconto illustrate negli ultim due
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esenpi  si rendono applicabili in tutte e ipotesi in cui il soggetto passivo
ICl non abbia avuto il possesso dell'inmobile per i prim sei nesi dell'anno
nel corso del quale deve effettuare il paganento.

B) la disciplina tributaria delle pertinenze.

Il comm 2 dell'art. 18, interviene sull'art. 30, comma 12, della | egge
23 dicenbre 1999, n. 488 (legge finanziaria per |I'anno 2000), stabilendo che,

fino all'anno di inposta 2000 conmpreso, |'aliquota ridotta di cui all'art. 4,
comma 1, del d.l. 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 24 ottobre 1996, n. 556, deliberata dai conmuni in msura non inferiore
al 4 per mlle, si applica soltanto agli inmobili adibiti ad abitazione
principale, con esclusione di quelli qualificabili come pertinenze, ai sensi

dell"art. 817 del codice civile.

Detta norma e' rivolta ai conmuni che abbiano deliberato una riduzione di
aliquota 1C in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di
cooperative edilizie a proprieta’ indivisa, residenti nel conune, per
["unita' inmobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonche'
per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizz
come abitazione principale.

La disposizione in esame interviene, quindi, ancora una volta a dettare
gli esatti termni entro i quali inquadrare | e pertinenze per tutti gli ann
pregressi, fino al 2000 conpreso.

Al riguardo, si precisa che bisogna tener conto anche della disposizione
del comm 13, del citato art. 30, della Ilegge n. 488 del 1999, che €'
strettanente correlata a quella del precedente comm 12, influendo sulla
disciplina delle pertinenze adottata dai comuni nel nedesino periodo cui fa
riferinmento quest'ultinma norma che, a seguito delle nodificazioni apportate

dalla legge finanziaria, non conprende piu la dizione "fino all'anno di
inposta 1999 nma "fino all'anno di inposta 2000". La norma contenuta nel
coomma 13 in esane stabilisce, infatti, che |a disposizione del precedente
comma 12 non ha effetto nei riguardi dei cormuni che fino all'anno di inposta
2000 abbi ano gia appl i cat o, a seguito dell'adozione di specifica
del i berazione, |I'aliquota ridotta anche agli inmobili adibiti a pertinenze.

Si puo’ concludere, quindi, che resta valido il principio gia'
illustrato nella circolare n. 23/E dell' 11 febbraio 2000 - alla quale si fa
rinvio per un approfondinento della problenmatica in questione - in base al

quale dal 1 gennaio 2001 alle pertinenze deve essere riservato | o stesso
trattamento fiscale dell'abitazione principale, indipendentenmente dal fatto
che il conune abbia o neno deliberato |[|'estensione della riduzione
del |l "aliquota anche alle pertinenze.

C) le nodificazioni apportate alla soggettivita' passiva |IC
Il comm 3 dell'art. 18, effettua un'integrazione al testo dell'art. 3,

comm 2, del D.Lgs. n. 504 del 1992, intitolato "Soggetti passivi"
aggi ungendo alla fattispecie della I|ocazione finanziaria quella degl

i mmobi | i i nsi stenti su aree denmaniali, stabilendo che, nel caso di
concessi one su aree demani al i, soggetto passi vo dell'ICl e' il
concessi onari o.

Detta di sposi zi one ha una portata i nnovativa, e trova quind

appli cazione soltanto dal 1 gennaio 2001. Fino al 31 dicenbre 2000, infatti,
il concessionario in questione non poteva essere considerato soggetto passivo

dell'"1Cl poiche', anche se di fatto possedeva |'imovbile, il possesso non era
a titolo di proprieta', di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi o superficie o di locazione finanziaria, che erano le fattispecie
cui era giuridicamente connesso |'obbligo di assolvere il paganento de

tributo conunal e.
Pertanto, dal 1 gennaio 2001, tale soggetto e tenuto a tutti gl
adenmpi nenti richiesti dalle disposizioni del D.Lgs. n. 504 del 1992.

D) la proroga dei ternmini per la notificazione degli avvisi di |iquidazione e
di accertanento.

L'art. 18, comm 4, stabilisce il differinmento al 31 di cenbre 2001 de
termni per la notificazione degli avvisi di |iquidazione e di accertanento
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dell'ICl scadenti il 31 dicenbre 2000, limtatanente pero' alle annualita' di
i nposta 1995 e successi ve.
Pertanto, gli atti inpositivi interessati alla proroga sono i seguenti:

- gli avvisi di liquidazione sulla base delle dichiarazioni relativi all'lC
dovuta per gli anni 1995, 1996, 1997 e 1998;

- gli avvisi di accertanento in rettifica relativi all'lCl dovuta per gl
anni 1995, 1996 e 1997;

- gli avvisi di accertamento d'ufficio relativi all'lCl dovuta per |'anno
1995.

Soltanto per la liquidazione a seguito di attribuzione della rendita da
parte degl i uffici del territorio conpetenti la proroga riguarda Ile
annualita' di inmposta 1994 e successi ve.

E) Il versanento dell'1Cl nel caso di immbili in rmultiproprieta
L'art. 19 affronta il problema dell'individuazione del soggetto tenuto
al versanento dell'lCl dovuta per i beni immopbili sui quali sono costituiti

diritti di godinmento a tenpo parziale di cui al D Lgs. 9 novenbre 1998, n.
427, recante "Attuazione della direttiva 94/47/CE concernente la tutela
del |l "acquirente per taluni aspetti dei contratti relativi all'acquisizione di

un diritto di godinento a tenpo parziale di beni inmmbili", che all"art. 1,
comma 1, lettera a), stabilisce "Ai fini del presente decreto si intende per
"contratto": wuno o piu contratti della durata di alneno tre anni con i
quali, verso paganento di un prezzo globale, si costituisce, si trasferisce o
si pronette di costituire o di trasferire, direttanente o indirettanente, un
diritto reale ovvero un altro diritto avente ad oggetto il godinmento su uno o
piu" beni imobili, per un periodo determnato o determ nabile dell'anno non

inferiore ad una settimna."

La norma si riferisce, dunque, alle ipotesi di proprieta turnaria o
di multiproprieta', per le quali viene stabilito che il pagamento dell'lC ¢
effettuato dall'amministratore di condom nio o della comruni one.

Il comma 2 dell'art. 19 prevede, inoltre, che per detta fattispecie
|"amrinistratore e' autorizzato a prelevare |'inporto necessario al paganento
dell'"ICl dalle disponibilita finanziarie del condoninio e ad attribuire le
relative quote al singolo titolare dei diritti di godi mento addebitandol e ne
rendi cont o annual e.

F) le ulteriori proroghe stabilite dall'art. 64 della | egge n. 388 del 2000.

La legge n. 388 del 2000 contiene inoltre, all"art. 64, alcune nornme che
i nteressano seppure indirettamente |'inposta in esane.

Il comm 1 dell'art. 64, infatti, ha accordato, a decorrere dall'anno
2000, un aunmento dei trasferimenti erariali destinato a conpensare i conun

che hanno conseguito un mnore gettito dell'ICl rispetto alle annualita'
precedenti, a seguito dell'attribuzione della rendita catastale ai fabbricati
classificati nel gruppo catastale D effettuata dallo stesso contribuente
attraverso |'autodeterm nazione delle rendite secondo |a procedura DOC FA,

prevista dal decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701

Rel ati vanente a questa problematica si ricorda che lo Stato, a norma
dell'art. 53 della legge finanziaria, al comma 14, eroga un contributo ai
comuni che negli anni 1998, 1999 e 2000 hanno subi'to le perdite di gettito

per le ragioni innanzi evidenziate. Atal fine gli enti locali interessati
devono inviare entro il 31 marzo 2001 un' apposita certificazione, il cui
nodello e le cui nodalita" di invio sono stati definiti con decreto de
Mnistero dell'interno 30 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

n. 37 del 14 febbraio 2001

Al commi 4 e 5, dell'art. 64, viene infine stabilita, rispettivamente,
| a proroga:
del termne per le variazioni delle iscrizioni in catasto dei fabbricati

gia'" rurali, che viene fissato al 31 dicenbre 2001
del termine per |a presentazione delle denunce di accatastanmento de
fabbricati rurali, che viene invece differito al 1 luglio 2001
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